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Il Comune di Crema è lieto 
di annunciare l’acquisto del 
bozzettone preparatorio realiz-
zato dall’artista cremasco Ugo 
Bacchetta per il concorso d’arte 
dedicato agli ostaggi di Crema 
del 1962. Voluto dall’ammini-
strazione comunale del tempo 
per celebrare il restauro di 
Palazzo comunale attraverso 
la creazione di un dipinto da 
collocare presso la sala del Con-
siglio comunale che ricordasse 
il celebre episodio dell’assedio di 
Crema ad opera del Barbaros-
sa, il concorso fu l’occasione per 
vedere all’opera tutti gli artisti 
cremaschi che hanno segnato 
il secondo novecento dell’arte 
cremasca. Furono chiamati 

Il Comune di Crema ha acquistato il bozzettone di Ugo Bacchetta

a partecipare a questa gara, 
infatti, presentando un gran-
de bozzetto di 100 x 300 cm, 
solo artisti nati o residenti nel 
territorio cremasco. Aderirono 
all’iniziativa nove pittori: Paolo 
Rossi, Gianetto Biondini, Fe-
derico Boriani, Carlo Fayer, 
Giuseppe Perolini, Guido 

Lupo Pasini, Rosario Folci-
ni , Ugo Bacchetta e Wlady 
Sacchi. Vincitore del primo 
premio di 1.250.000 lire, poi 
chiamato a realizzare l’opera 
nella Sala del Consiglio (in 
seguito ribattezzata Sala degli 
ostaggi), fu Giuseppe Perolini. 
Altri tre artisti, Gianetto Bion-

dini, Carlo Fayer e Rosario 
Folcini, giudicati meritevoli, 
ottennero un rimborso spese di 
250.000 lire cadauno. Inoltre, la 
commissione giudicatrice invitò 
l’Amministrazione comunale ad 
acquistare, a titolo di incorag-
giamento, il bozzettone di Ugo 
Bacchetta, poiché «ritenuto di 

particolare interesse pittorico e 
compositivo».
Delle opere partecipanti alla 
gara solo due sono rimaste 
di proprietà comunale: il boz-
zettone di Perolini e quello di 
Biondini, uno dei tre giudicati 
meritevoli. Gli altri studi presero 
strade diverse, e solo un altro 
bozzettone, quello di Folcini, 
negli anni è ritornato in Comu-
ne accanto ai due già presenti, 
tutti esposti nella galleria del 
primo piano. Oggi si presenta 
l’occasione favorevole di poter 
procedere a tale acquisizione 
che rappresenta non solo un 
tributo alla memoria di un 
evento significativo per la nostra 
comunità, ma anche un passo 

importante nella valorizzazione 
del patrimonio culturale locale. 
“L’installazione del bozzettone 
nella Galleria del Palazzo Co-
munale avverrà nei prossimi 
mesi - commenta l’assessore 
Cardile - in concomitanza con 
le celebrazioni dei 500 anni 
dalla realizzazione del Palazzo 
comunale. Acquistando l’opera 
preparatoria di Ugo Bacchetta 
non solo vogliamo celebrare la 
nostra storia attraverso il ri-
cordo di un importante artista 
cremasco ma vogliamo anche 
porre l’attenzione su un tema, 
quello della guerra, che, dopo 
tutti questi secoli, ancora arreca 
dolore e sofferenza al genere 
umano”. 

La macchina organizzativa del Cremasco 
dell’Anno è tornata in moto. Questa sera, 
25 ottobre, alle ore 18.00 si riunirà la Com-
missione di Qualità per iniziare a puntare 
i riflettori su chi quest’anno sarà insignito 
dell’ambito riconoscimento di Cremasco 
dell’Anno. Seguendo il metodo adottato fin 
dall’inizio, per consentire a chi lo desidera 
di far parte della Commissione; anche 
quest’anno la Commissione si presenterà 
rinnovata con l’ingresso del Presidente 
dell’Autonoma Artigiani Pierpaolo Soffien-
tini e del Presidente emerito di Reindustria 
e Libera Associazione Artigiani Cav. Giu-
seppe Cappellini. Ai commissari uscenti 

Riccardo Murabito e Cristian Tacca, va 
il più sentito ringraziamento per  l’impegno 
profuso  nelle edizioni passate. Nella prima 
riunione di venerdi si inizierà a gettare le 
basi per proporre i nomi di coloro che si 
sono distinti nell’anno 2024 e che hanno 
agito per il bene della comunità, fino ad 
arrivare al nome di colui o colei che sarà 
nominato/a Cremasco dell’Anno. Inoltre 
compito della Commissione di Qualità sarà 
anche quello di individuare persone o enti 
a cui assegnare le  3 Menzioni d’Onore, 
gli altrettanti 3 Oscar alla Carriera e le 
venti Benemerenze Civiche. Nel frattempo 
invitiamo tutti i cittadini cremaschi e del 

territorio a segnarsi in agenda la data della 
Cerimonia solenne, che si terrà domenica 
26 gennaio 2026 alle ore 16.00 presso 
la Chiesa di San Bernardino – Auditorium 
Manenti. Quest’anno inoltre la cerimonia 
sarà ancora più sentita in quanto ricorrono 
i 40 anni di fondazione del Settimanale 
inPrimapagina, organizzatore e promotore 
dell’importante  evento. 
Come ogni anno inoltre saremo felici di ac-
cogliere anche i suggerimenti e le proposte 
di nomine fatte da voi lettori e da tutti i 
cittadini del territorio cremasco, cremo-
nese e bergamasco da inviare all’indirizzo  
sett@primapagina1.191.it. 

• Rosa Massari Parati, Direttore di inPrimapagina
• Gian Domenico Auricchio, Presidente di Unioncamere 

Lombardia
• Giorgio Cardile, Assessore alla Cultura Comune di Crema
• Eugenio Vailati, in rappresentanza della Provincia di Cremona
• Umberto Cabini, per gli industriali della Provincia di Cremona
• Pierpaolo Soffientini, Presidente Confartigianato Imprese Crema
• Giuseppe Moretti, Membro del Consiglio del CNA
- Fabiano Gerevini, per i Commercianti
 Presidente Sistema Impresa AVISCOM Cremona
• Rachele Donati De Conti, Cultura
• Riccardo Reduzzi, per gli Ordini Professionali
• Donato Pingaro, per le Associazioni d’Arma e Forze dell’Ordine
• Luciano Gandola, per la Sanità
• Marianna Patrini, per i Club di Servizio
• Giuseppe Cappellini, Presidente emerito Reindustria e Libera 

Associazione Artigiani
• Michele Fusari, per la Diocesi
• Massimiliano Aschedamini, per lo Sport
 Presidente Panathlon Crema

La Commissione di Qualità Le nomine nell’Anno in cui inPrimapagina celebra i 40 anni dalla Fondazione

Torna a riunirsi la Commissione di Qualità 
del Cremasco dell’Anno

La cerimonia è prevista per domenica 26 gennaio 2025 alle ore 16.00
presso la Chiesa di S. Bernardino-Auditorium Manenti a Crema

Milano-MartinoRossi SpA, 
azienda di riferimento nella 
produzione di farine, ingre-
dienti funzionali clean label 
e prodotti plant-based di alta 
qualità, privi di glutine, soia, 
altri allergeni e OGM, ottenuti 
da cereali e legumi coltivati in 
filiera controllata, è rientrata 
tra le 10 aziende italiane pre-
miate nella quinta edizione di 
Imprese Vincenti, il program-
ma nazionale di Intesa San-
paolo che celebra l’eccellenza 
delle piccole e medie imprese 
nazionali.  Il riconoscimento 
ottenuto è stato assegnato 
valutando una serie di indi-
catori fondamentali, come il 
contributo al PIL, l’impatto 

sociale, gli investimenti in in-
novazione e ricerca, l’impegno 
nella transizione digitale ed 
ecologica, l’internazionalizza-
zione e l’export, la gestione 
del passaggio generazionale, il 
consolidamento dimensionale, 
oltre che la cura per la forma-
zione e il welfare aziendale. 
La cerimonia di premiazione, 
tenutasi il 16 ottobre presso 
il Grattacielo Gioia 22 a 
Milano, ha visto la parteci-
pazione della delegazione di 
MartinoRossi composta dal 
Presidente Giorgio Rossi, 
dall’Amministratore Delega-
to Stefano Rossi, dal Finance 
Manager Marco Sivelli e dal 
Direttore Generale Manuel 

È una delle principali aziende produttrici di farine, granelle, semilavorati e ingredienti funzionali 
a base di cereali e legumi senza glutine, soia e Ogm

L’azienda cremonese MartinoRossi SpA tra le 
10 aziende italiane premiate nella quinta edizione 

nazionale di Imprese Vincenti
La selezione ha coinvolto oltre 4.000 imprese da tutta Italia, confermando MartinoRossi SpA 

come una delle realtà d’impresa più dinamiche del comparto agroalimentare nazionale

Sirgiovanni. Sirgiovanni ha 
illustrato il percorso di crescita 
di MartinoRossi, evidenziando 
il ruolo chiave dell’innovazione 
e degli investimenti come pila-
stri fondamentali del successo 
aziendale.
Durante la giornata Il Direttore 
Regionale di Intesa San Paolo 
ha offerto una panoramica 
sull’andamento economico 

locale, seguito da un approfon-
dimento a cura del team di studi 
economici della banca. L’in-
contro ha incluso anche una 
tavola rotonda con le imprese 
e i partner del programma, per 
poi culminare nella cerimonia 
di premiazione.
“Essere tra le prime dieci 
imprese italiane premiate 
rappresenta un importante 

traguardo per MartinoRossi” 
ha dichiarato Stefano Ros-
si, Amministratore Delegato 
dell’azienda. “Questo presti-
gioso premio attesta il nostro 
impegno verso una crescita 
sostenibile, in cui innovazione 
e investimenti hanno avuto un 
ruolo cruciale e, pertanto, con-
tinueranno a essere elementi 
imprescindibili nella nostra 

strategia d’impresa. L’incontro 
ha rappresentato anche una 
preziosa occasione di confronto 
con altre eccellenze del settore, 
permettendoci di condividere 
idee e prospettive per il futuro 
dell’agroalimentare”.

MartinoRossi Spa nata 
negli anni 50, oggi è una 
delle principali aziende pro-
duttrici di farine, granelle, 
semilavorati e ingredienti 
funzionali a base di cereali 
e legumi senza glutine, soia 
e Ogm, servendo i maggiori 
gruppi alimentari interna-
zionali. Oggi l’azienda rap-
presenta uno dei principali 
punti di riferimento a livello 
mondiale in fatto di ricerca 
e innovazione applicata al 
settore food. Nell’ultimo 
periodo MartinoRossi si è 
affacciata anche al mondo 
del confezionato rivolgen-
dosi al canale retail propo-
nendo prodotti plant-based 
e 100% vegetali con i brand 
Beamy, Goodly per la pri-
ma colazione, Mr. Beans e 
Mais Corvino. 


